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Educare alia salute
Come combattere il probiema délia sedentarietà

e inculcare uno stile di vita attivo ai nostri giova-
ni? E corne educare i nostri allievi al movimento? A

questeduedomandechefannodafiloconduttore
al volume, gli autori rispondono che il complesso

probiema del benesseree délia salute lo si deve af-

frontare in termini prevalentemente educativi. Ad

affermarlo sono anche i più autorevoli organismi
internazionali che si occupano di sanità, convinti

che «occorre stimolare comportamenti attivi nei confronti délia salute

piuttostoche limitarsi alla sola informazione».Uncompito,questo,di cui

dovrebbeoccuparsi anche la scuola, offrendo un suospecifico contributo

nellosviluppodi progetti dieducazioneal movimento inserite all'interno
dei programmi di educazionefisica edi scienze.

Dopo una prima parte dedicata alla minuziosa descrizione dei

concetti di corpo come strumento di salute, agli aspetti epidemiologici
dell'attività motoria inetà evolutiva nonchéalla descrizione dei vantaggi
medici e scientifici dell'attivitàfisica.il libro nella seconda parte sviluppa

una serie di percorsi operativi di educazione motoria, importanti anche

dal puntodi vista sanitarioeche riguardano la postura.l'abitudineal
movimento, il disagio e la relazione.la disabilità e potenzialità icui rispettivi
obiettivi sonoconiugati nel curriculum dalla scuola deU'infanziafinoalla
scuola superiore.

Indirizzato agli insegnanti.educatori e genitori, la lettura e l'uso prati-
co del manuale èfacilitato mediante schede numeratee una graficasem-
plicee aliostesso tempo ricca di illustrazioni e iconografie. (DB)

Castelli, L; Pellai,A.; Rocca, G.;Vicini,M.:N\\ muovo.sto bene. Benessere

movimento e sport dalla scuola dell'infanzia alla superiore. Milano,
Sta m pa Ti pomonza, 2004.

Adatto a tutti e valido per tutti
Un libro di oltre 450 pagine, questo «Biomeccani-

ca degli esercizi fisici», che affronta in modo sche-

matico e compléta tutti gli aspetti legati al

movimento ed all'allenamento. Finalmente (vien fatto
di dire), la persona interessata ma non esperta, il

profano che cerca informazioni di facile compren-
sione, il monitore G+S che vuole approfondire ad

un livello ancora accessibile alcune informazioni
di base, trovano un punto di riferimento in grado

di esaudire tutti i lorodesideri.ln una prima parte si passanoin rassegna
il movimento, la scienza del movimento, la biomeccanica, sia muscolare

che délia colonna vertebrale,gli aspetti teoricidell'allenamentoe le grandi

linee delle singole sedute d'allenamento. Dopo queste prime pagine

introduttive(e sono oltre 150) si passa alla descrizione dei singoli esercizi,

suddivisi perfasce muscolari. Anche qui la trattazione non lascia nulla al

caso:introduzione,cenni anatomici efunzionali,aspetti posturali.prece-
dono la spiegazione delle decine di esercizi. II tutto corredato da disegni
chiariedi piacevolissimafattura.Un libro da non perdere.

Un piccolo appunto mi sia consentito per quel che attiene al linguag-
gio utilizzato,a volte avventurosoesul filodicrestafra grammaticae libera

interpretazione délia stessa, quasi che l'autore volesse autocelebrarsi

con frasi più complicate del necessario... Un esempio? «Nella classifica-

zione délia forza.cosi come per numerosi altritipidi capacité efenomeni,
esistono in letteratura infiniti modi di classificazione: ie terminologie
se pur differenti e copiose devono pero risultare chiare ed univoche nei

contenuti. Esistonotretipi diforza muscolare...».(cic)

Stecchi.A.: Biomeccanica degli esercizi fisici. Dalla preparazione atletica

sportiva al fitness. Elika éditrice. Cesena, 2004.

EDUCAZIONE FISICA
E SPORT
NELLE SCUOLE
D-EUROPA

* * *

: *

Dall'educazione fisica aile scienze motorie
Con la riforma del sistema di istruzione e di for-

mazione varata in Italia nel 2003, anche la collau-

data espressione «educazione fisica e sportiva» ha

lasciato spazio ad una terminologia nuova, quella
di «scienze motorie e sportive». Aldilà di questa

nuova etichettatura, il provvedimento intende va-

lorizzare il corpo e il movimento ludico e sportivo
non corne qualcosa di aggiuntivo all'educazione di

tutti cittadini italiani, bensi come una dimensione
che ha una propria naturaesostanza.Citroviamodi fronte ad un nuovoe
rielaboratoconcettodi sport,una sorta di «seconda riforma» che per mol-

ti versi segue le orme segnate dal rivoluzionario pedagogista francese

(ma discendente da una famiglia aristocratica di origine italiana) Pierre

de Coubertin.che a fine ottocento sottolineô «l'importanza dello sport e

dell'educazionefisica nellaformazione del carattere».

Articolato in tre parti, il volume ripercorre innanzitutto la storia e il

significato dell'educazionefisica dal 185g fino ai nostri giorni; in seguito

vengonoesposti i nuovi strumenti professionalitracciati dalla riforma ed

infine proposte alcune piste operative di iavoro.

Con un linguaggiosemplice, ma alio stesso tempo con assoluta attendi-
bilitàe miscellanea diargomentistorici esociali.il libro èparticolarmente
consigliatoagli studenti delle Facoltà di scienze motorie. (DB)

Bertagna, G.rScuola in movimento. La pedagogia e la didattica delle

scienze motorie e sportive tra riforma délia scuola edell'università.

Milano,StampaTipomonza,2004.

L'educazione fisica in Europa
Esiste una relazionetra la pratica sportiva e il pro-
cesso educativo dei giovani? Ouali sono i Paesi

dell'Unione europea che riconoscono nello sport
un valoreformativo? E ancora: in Europa il dirittoal
movimento nella scuola viene sancito per tutti gli
studenti alio stesso modo? Oueste alcune delle do-

mande poste dal curatore del volumetto, Pasquale

Coccia, insegnante di educazione fisica e giorna-
lista sportivo.

il quadro panoramico che ne risulta alla luce delle statistiche pubbli-
cate nel 2004, l'Anno europeo dell'educazione fisica attraverso lo sport,
evidenziano forti discrepanze tra le varie nazioni. Innanzitutto viene

sottolineata la differenza del numéro di ore di educazione fisica svol-

te nelle diverse scuole del nostra continente. È perlomeno curioso, ad

esempio, il fatto che gli alunni francesi.tedeschi e austriaci al termine

dell'obbligatorietà scolastica abbiano un monte ore superiore di ben

quattro volte a quello degli italiani. Non solo: alcuni Paesi, corne la Fin-

landia, Danimarca, Italia, Malta e Norvegia prevedono l'introduzione
dell'educazione fisica nell'ordinamento scolastico solo a partira dai 7-11

anni. Ne esce, dunque, un quadro di uno sport scolastico a due vélocité

che consente agli studenti di alcuni Paesi di usufruire dell'esperienza

motoria neila sua globalité e ad altri invecedi concludere l'iter scolastico

con un bagaglio motorio ridotto. Insomma, una discriminazione inspie-

gabile all'interno di un'«Europa unita», i cui governi ancora oggi sono

presi nel mirino dagli insegnanti per le non sempre ideali condizioni di

Iavoro. (DB)

Coccia, P.: Educazione fisica e sport nelle scuole d'Europa. Milano, Stam-

pa Carabà,2004.
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